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Mentre la Finanziaria per i trasporti su acqua taglia contributi e servizi a tutti gli altri bacini lombardi, il Sebino è in espansione

Il lago d’Iseo naviga col vento in poppa
I passeggeri dei battelli aumentati del 5 per cento: ora la flotta verrà potenziata con una nuova motonave

di Elia Mutti

Il “siluro” della Finanziaria colpisce i laghi di Garda, Maggiore e di Como, ma salva il Sebino. Il taglio dei contributi previsto nella legge Finanziaria 2006 riguarda infatti la sola «gestione governativa dei laghi lombardi», ma non il lago d'Iseo perché il suo rapporto diretto è con la Regione. Ciò significa che, mentre sugli altri tre grandi bacini si assiste alla soppressione di alcuni servizi di linea e turistici e si paventa la necessità di rinunciare ai lavoratori stagionali, sul lago d'Iseo si viaggia col vento in poppa. «Al Pirellone ci è stata garantita la massima disponibilità per potenziare le risorse necessarie per proseguire nel cammino intrapreso negli anni scorsi», ha riferito il direttore della «Navigazione del Lago d'Iseo», Salvatore Vitulano. A conferma di ciò va detto che, all'inizio della prossima estate, la flotta aumenterà di un'altra unità, una motonave capace di trasportare 124 passeggeri. Che il Sebino stia risalendo dalla preoccupante china di un tempo e che le previsioni per un ulteriore sviluppo siano in controtendenza rispetto agli altri laghi lombardi emerge, tra l'altro, dall'aumento del numero delle persone che lo frequentano assiduamente.

Nel corso del solo 2005, i passeggeri saliti a bordo delle 13 imbarcazioni che attualmente costituiscono la flotta della società «Navigazione» sono stati un milione e 370 mila, il 5°/a in più rispetto al 2004. Il servizio più gettonato è stato quello riguardante il collegamento tra la sponda bergamasca e quella bresciana con Montisola. Il fascino esercitato dall'isola lacustre più grande d'Europa (12,79 chilometri quadrati con poco più di 2.000 residenti) continua a calamitare l’attenzione di decine di migliaia di turisti, sia per la sua indubbia bellezza naturale sia per le numerose manifestazioni che, di volta in volta, vengono proposte per celebrare le tradizioni locali. Anche i tour delle tre isole (Montisola, Loreto e San Paolo) hanno riscosso un notevole successo, mentre l'iniziativa «Navigando fra i mercati» è stata accolta con una certa tiepidezza.

I responsabili della «Navigazione» sembrano comunque intenzionati a riproporla, convinti che l’opportunità di recarsi via acqua fino alle maggiori piazze rivierasche (Sarnico, Iseo e Lovere) dove fare shopping fra le bancarelle dei mercati settimanali, godendosi, durante il tragitto dal paese di partenza a quello d'arrivo, una breve crociera, meriti maggior attenzione. Qualora dovesse ottenere il riconoscimento sperato, l'iniziativa potrebbe contribuire a decongestionare le strade dalle tante auto che le intasano quotidianamente. Se la proposta «Navigando fra i mercati» necessita di altro tempo per affermarsi, occorre invece sottolineare il successo riscosso dalle crociere, in particolare quelle notturne. I tanti romantici che al venerdì e al sabato hanno affollato i pontili per imbarcarsi sulle motonavi dove in eleganti salotti era possibile trascorrere una serata speciale con cena, musica e la visione delle luci dei paesi rivieraschi, sono stati talmente numerosi da indurre gli organizzatori a mettere in calendario crociere supplementari. La conferma che sul Sebino si sta viaggiando con il vento in poppa viene infine dai cantieri della società Siman di La Spezia dove è in avanzata fase di costruzione la motonave numero 14. Si tratta di un'imbarcazione gemella della Naf (costruita nel 1988 e rimodernata nel 2001) che attualmente viene utilizzata sulla linea Sulzano‑Peschiera Maraglio. La nuova imbarcazione potrà trasportare 124 passeggeri (60 posti a sedere), avrà una lunghezza di 22 metri e una larghezza di quattro, una stazza lorda di 22 tonnellate. Sarà dotata di appositi spazi per le biciclette e di una piazzola dove, in caso di necessità, troverà posto l'ambulanza per il trasporto di malati da e per Montisola. Sulla motonave verranno montati anche gli indicatori luminosi, in lingua italiana e inglese, per agevolare il riconoscimento della linea percorsa e (individuazione dei porti d'arrivo e di partenza.
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Sarà l’imbarcazione numero quattordici
Dalla prossima estate la flotta della società di «Navigazione Lago d'Iseo» avrà una motonave in più. È la quattordicesima e la stanno costruendo a La Spezia, nei cantieri della società Siman. Potrà trasportare 124 passeggeri, quattro in più della “gemella” Naf e delle “cugine” Iris, Gardenia e Ninfea. A partire da giugno la società sarà in grado di trasportare simultaneamente 2.674 persone. Il titolo di ammiraglie della flotta continueranno a condividerlo le due imbarcazioni di maggior prestigio: Città di Bergamo e Città di Brescia. Entrambe sono attrezzate per il trasporto di 400 passeggeri (220 a sedere) e per il servizio ristorante a bordo per un totale di 225 posti. Del ristorante a bordo (50 posti) è dotato anche il battello Costa Volpino che può trasportare 250 persone, così come il Lovere, il Montisola e il Sebino. L'Iseo può accettare a bordo 220 persone, esattamente il doppio di Iris, Gardenia, Ninfea e Naf. L'Isola e il Libeccio sono le due unità più piccole dell'intera flotta, hanno posto soltanto per 20 passeggeri seduti e 25 in piedi.

In caso di richiesta i natanti possono essere noleggiati dai privati per feste, cerimonie, meeting aziendali, gite scolastiche o escursioni di gruppi. Basta telefonare e accordarsi con la direzione della Navigazione lago d'Iseo (telefono 035.971.483 ‑ fax 035.972.970) che ha sede a Costa Volpino, in via Nazionale.
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Tutte presenti le “Agenzie” in cui è suddiviso il territorio della provincia

E Brescia si fa in sette
L’assessore Minini: «Abbiamo un’offerta di altissimo valore»

di Flavio Archetti

«In un mercato globale altamente competitivo com'è quello attuale è importantissima la visibilità: farsi conoscere proponendo i propri prodotti e esportando contemporaneamente le bellezze paesaggistiche diventa un'opportunità irrinunciabile che, se sfruttata con competenza, può fungere da propellente per lanciare l'economia di tutta la provincia di Brescia». Per questo motivo l'appuntamento con la Borsa Internazionale del Turismo che si sta svolgendo al «Fieramilanocity» è da considerare imperdibile per il settore turistico bresciano e quindi per l'Assessorato al turismo della Provincia di Brescia che farà da coordinatore tra le oltre settecento realtà locali riunite nelle sette nuove Agenzie teritoriali per il turismo: Riviera del Garda, Brescia e hinterland, Lago d'Iseo e Franciacorta, Valcamonica, Valsabbia e lago d'Idro, Valtrompia e Pianura.

«Naturalmente ‑ racconta l'assessore Riccardo Minini ‑ ogni zona metterà in campo le punte di diamante della sua produzione eno‑gastronomica (dal Lugana al Bagòss, passando per l'olio di oliva "dop" di Garda, Franciacorta e Sebino, i mieli di castagno e i formaggi caprini di Vallecamonica, le confetture valtrumpline e vini e spumanti franciacortini e gardesani), stimolando così i numerosi visitatori (l'anno scorso furono poco meno di 150mila) a recarsi tra i nostri laghi, le montagne, la campagna, la città e le valli.

Nei cento metri quadrati dello stand tutto bresciano allestito nel padiglione 19 (stand C 09 e C 13) è stato creato un percorso attraverso l'utilizzo di grandi pannelli su cui si trovano immagini naturalistiche ad effetto, che offrono un impressione precisa dei nostri paesaggi. Ma ci saranno anche una serie di video che illustreranno panorami e bellezze, oltre a una dettagliata serie di informazioni sulla programmazione di manifestazioni, servizi e offerte culturali già organizzati nelle varie località». In campo la Provincia ha messo anche una serie di appuntamenti che prenderanno il via stamattina.

«Iniziamo alle 10,30 con la presentazione del libro di Luigi Del Prete "Sapori gardesani tra passato, presente e futuro" ‑ spiega Minini ‑ e proseguiamo alle 11 con le degustazioni dei cibi tipici della riviera benacense: pesce, olio, vini. Un'ora più tardi, alle 12, ci si ritrova nello spazio eventi della Regione Lombardia per l'imperdibile appuntamento sciistico con la diretta televisiva sul SuperG delle sorelle Fanchini. Domani mattina dalle 10,30 alle 11,30, sempre nello spazio riservato alla Lombardia, l'Agenzia territoriale per il turismo lago d'Iseo e Franciacorta presenterà l'iniziativa multimediale “Metafacile”, a cura della "Strada del vino Franciacorta". In chiusura leccornie sebine da Clusane con l'immancabile "tinca al forno".

«C'è da credere che il livello qualitativo della nostra offerta ‑ conclude Miniasi ‑ ci consentirà senz'altro di fare bella figura. E questo ha un'importanza strategica non indifferente nella competizione per la,conquista di nuove "fette" di mercato. Quando si lavora per invogliare a visitare una terra come la nostra non si devono perdere di vista le armi che si hanno a disposizione. È inutile preoccuparsi solamente del contenimento dei prezzi, perché nei confronti con gli altri Paesi che si affacciano sul Mediterraneo (con tenore di vita più basso) non ci può essere possibilità di vittoria. Bisogna puntare su altro, sulle peculiarità dell'Italia, di un Paese unico al mondo. Gli stranieri sono affascinati dal nostro stile di vita, dal modo di mangiare, di vestire, di muoverci per la cultura: li dobbiamo puntare».
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Cinque amministrazioni introdurranno nei loro bandi per la fornitura di prodotti, criteri strettamente “eco-compatibili”

In Comune solo «acquisti verdi»
Il patto siglato dai sindaci di Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno

di Giuliana Mossoni

I cinque Comuni dell'Altopiano del Sole da qualche tempo stanno collaborando su alcuni temi, fra cui l'innovativo esperimento degli «acquisti verdi o eco‑compatibili. Nel corso del 2006 Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno introdurranno nei loro bandi per gli acquisti di beni e servizi dei criteri di tipo ecologico, al fine di ridurre l'impatto ambientale provocato da ciascuno e realizzare anche dei risparmi sui costi e sui consumi.

Ma cosa significa per un Comune acquistare all'insegna del verde? Vuol dire, a esempio, comprare beni realizzati con materiale riciclato e facilmente smaltibile oppure introdurre nei bandi di gara delle condizioni mirate alla tutela dell'ambiente o scegliere un servizio tenendo conto degli effetti sulla natura che può produrre durante il suo utilizzo. Tutto ciò comporterà un risparmio di risorse (idriche, energetiche, di materie), una minor produzioni di rifiuti, ma anche una riorganizzazione del settore acquisti degli Enti. L'obiettivo di Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno è quindi quello di realizzare dei risparmi nell'ambito delle forniture e dei servizi di cui si servono e contemporaneamente ridurre gli impatti ambientali che tali attività determinano. Per la realizzazione del progetto, intitolato «Sulle orme dell’uomo: dal baratto agli acquisti verdi», i Comuni si avvalgono della collaborazione di Sigeambiente, una ditta con sede a Edolo e Brescia specializzata nell'applicazione di.strumenti di sostenibilità ambientale per gli Enti Locali. È stato anche richiesto un finanziamento alla Regione Lombardia per l'attuazione del programma, che, suddiviso in tre fasi, prevede la realizzazione di un percorso formativo e informativo del territorio dell'Altopiano del Sole sui temi dello sviluppo sostenibile e degli acquisti verdi.

Il primo step del progetto è già stato realizzato tramite un percorso formativo interno, destinato agli amministratori e ai dipendenti responsabili degli acquisti dei Comuni. Il «Corso sugli acquisti verdi della PA», iniziato lo scorso ottobre, si è concluso l’otto febbraio presso il Comune di Malegno. Nei prossimi mesi verranno realizzate le altre due fasi del progetto, mirate a diffondere la politica ambientale dell'Altipiano anche nei confronti dei fornitori abituali degli Enti, degli operatori turistici, delle scuole e infine dei cittadini. Con questa iniziativa i cinque Enti vogliono innescare lo sviluppo economico dell'Altopiano del Sole, sia nella direzione della realizzazione di processi produttivi innovativi sia verso forme di turismo di carattere sostenibile, al fine di inserire il territorio in circuiti turistici diversi, orientati a una maggiore attenzione all'ambiente. L'esperienza dell'Altipiano del Sole non è la sola in Valcamonica: anche i Comuni dell'Unione Alta Valle hanno iniziato un percorso similare mentre il Comune di Bienno ha recentemente ottenuto un finanziamento regionale per la realizzazione della certificazione ambientale Emas.
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Ossimo, una “Genzianella” per gli anziani
II Centro di Aggregazione per anziani e pensionati «La Genzianella, attivo a Ossimo Inferiore dal marzo 2005, ha compiuto nei giorni scorsi un grande passo: si è costituito ufficialmente in associazione autonoma senza fine di lucro con un proprio statuto, direttivo e presidente. Ma non basta: è già nelle intenzioni dei neo soci l'avvio di una campagna di tesseramento per accrescere le adesioni e sviluppare le attività iniziate nei mesi scorsi. Il nuovo presidente, Chiara Zani, sarà affiancata da Serafina Maggiori nel ruolo di vicepresidente, e da 5 consiglieri: Francesca Franzoni, Bortolo Franzoni, Maria Bertoni, Luigi Zendra e Veronica Zani; resteranno in carica per tre anni, fino all'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio 2008.

Scorrendo l'Atto costitutivo. dell'Associazione, che ha sede in via Dante 23 a Ossimo Inferiore, presso i locati della Biblioteca civica, si apprende che scopo del sodalizio è prestare assistenza, in ogni forma, ad anziani, invalidi e pensionati; promuovere incontri, iniziative culturali, ricreative e turistiche per favorirli socialmente e collaborare con la società civile e amministrativa del paese. A quasi un anno dalla sua apertura, sono molte le iniziative che i frequentatori del Centro «La Genzianella hanno messo in cantiere. Oltre al simpatico calendario 2006, realizzato con gli anziani protagonisti degli scatti fotografici, sono state messe in atto diverse iniziative finalizzate alla raccolta di fondi da devolvere in beneficenza, quali la produzione e vendita di casoncelli e di lavoretti di Natale. Sono state inoltre effettuate alcune adozioni a distanza.

Accanto alle attività d'intrattenimento, gli utenti del centro hanno la possibilità di partecipare a incontri formativi con medici, ginnastica dolce e fisioterapia. Gli anziani e pensionati di Ossimo si ritrovano nei locali dell'Oratorio, messi a disposizione dalla Parrocchia in comodato d'uso, per tre giorni alla settimana. Sono coordinati e animati da un'operatrice della cooperativa Margherita di Darfo e trascorrono il loro tempo cantando, chiacchierando, giocando a carte.

Il prossimo progetto dell'Associazione è la realizzazione di un giornalino informativo che illustri la propria attività.

«Per gli anziani e pensionati di Ossimo Inferiore e Superiore, circa trecento in tutto, si tratta di una bella esperienza di aggregazione e socializzazione; si tratta di un bel gruppo di persone che hanno trovato nell'associazione e nell'impegno civile un'occasione per occupare al meglio il proprio tempo libero», afferma il sindaco Francesca Franzoni.
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Si stanno concludendo gli interventi (e i disagi): ad aprile i locali potranno ospitare 110 bambini e gli insegnanti

Iseo, nuova mensa alle elementari
Lavori in corso anche alle scuole di Clusane

di Veronica Massussi

È costata 150.000 euro ed è stata predisposta per 110 bambini. E la nuova mensa delle scuole elementari di Iseo, che sarà pronta entro il mese di aprile. Sta finalmente per finire la trasferta quotidiana di bambini e maestre alla scuola media, dove c'è il servizio mensa per tutti.

I nuovi locali sono stati ricavati nell'ala nordest dell'istituto dove, fino allo scorso anno, c'erano gli uffici e la segreteria, trasferiti nell'edificio delle scuole medie.

I lavori sono consistiti nella chiusura con vetrate di due parti dell'ingresso, dove si trova il «front desk» della segreteria e nella realizzazione di tre stanze adibite ad uffici, con relativi bagni e corridoi. La nuova mensa invece avrà tre grandi stanze collegate fra loro, di circa 260 metri quadri in totale, una dispensa con un locale per il lavaggio delle stoviglie, servizi igienici sia per i bambini che per il personale ed un piccolo magazzino. È stata realizzata anche una nuova apertura: così sono presenti due uscite di sicurezza. Il progetto e la direzione lavori sono ad opera dell'ufficio tecnico del Comune di Iseo.

«Pochi giorni fa è arrivata una lettera del dirigente scolastico in cui si segnala l'esigenza di due nuove classi per le scuole elementari per l'anno scolastico 2006/2007 ‑ afferma Pierangelo Marini, assessore ai Lavori pubblici del Comune di Iseo ‑, così dovremo mettere mano all'edificio dell'ex liceo scientifico, adiacente alle scuole e attualmente non utilizzato».

La riqualificazione dell'ex liceo in realtà è già nei programmi triennali dell'Amministrazione che per il 2008 ha calcolato 500mila euro per la ristrutturazione dell'immobile; il progetto prevede la sede definitiva degli uffici e della segreteria del distretto scolastico e nuove aule di servizio alla scuola ma l'incremento dei bambini ha accelerato i tempi; attualmente le scuole elementari di Iseo hanno 15 classi con 279 alunni in totale.

Altri interventi nelle scuole sono previsti nel 2006 con l'ampliamento della scuola materna di Iseo e nel 2007 per quella di Clusane, la prima ha 123 bambini iscritti e la seconda 84.

Alle scuole medie invece lo spazio lasciato libero dai piccoli utenti nella sala mensa verrà riutilizzato con la creazione di nuove aule: «Per il resto le medie sono del tutto a norma e possiedono il certificato di prevenzione incendi ‑ afferma 1'ing. Pietro Vavassori, responsabile dell'ufficio tecnico di Iseo ‑. L'esigenza di una riqualificazione passa invece alle palestre per le quali l'Amministrazione comunale ha un progetto di risistemazione nel 2008».

Ristrutturazione ed ampliamento hanno interessato in questi mesi anche la scuola elementare della frazione Clusane,, lavori che finiranno in breve tempo in quanto mancano solo alcune parti esterne.

Per questa scuola, che conta sette classi con 113 alunni, l'Amministrazione comunale ha speso 258.000 euro. Già nel 2003 la palestra e la mensa erano state ingrandite ed era stata realizzata una scala antincendio. Le opere di quest'anno hanno previsto una seconda scala antincendio esterna, la ristrutturazione dei servizi igienici su entrambi i piani, il rifacimento dei serramenti esterni e la sistemazione dell'area verde con una piastra polivalente per il gioco.

Siccome l'edificio, risalente agli anni '70, è esposto a sud, era necessario ombreggiare le aule molto assolate: il progetto ha previsto la sostituzione dei vecchi serramenti in legno con tapparelle con nuovi infissi in alluminio e vetrocamera con oscuranti regolabili.

All'esterno nell'area verde già esistente verranno collocate siepi, alberi ed un gazebo; sempre li troverà spazio un orto con sette "colle", una per ogni classe, che verrà curato dagli stessi, alunni secondo il progetto degli orti scolastici in collaborazione con Slow Food.
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Volgono al termine i lavori di riqualificazione del centro, incominciati dieci anni fa

Passirano si è rifatto un... cuore nuovo
di dam

PASSIRANO ‑ L'intervento di riqualificazione globale del centro di Passirano, iniziato una decina d'anni fa, sta giungendo a termine. I pedoni ora possono muoversi in tutta sicurezza lungo la centrale via Garibaldi. La zona, infatti, è stata dotata di nuovi marciapiedi, dissuasori di velocità che costringono i veicoli a rallentare, e incroci sicuri. Queste opere sono state portate a termine negli ultimi tre mesi, durante i quali la strada che attraversa Passirano, è rimasta interrotta. La riqualificazione, iniziata nell'ottobre scorso, ha interessato un po' tutto il cuore del paese, ed ora, passati i disagi, gli interventi cominciano a dare i loro benefici. Grazie alle nuove realizzazioni si è garantita maggiore sicurezza, senza creare zone chiuse al traffico.

«Abbiamo ottenuto l'obiettivo di rendere più vivibile il paese ‑ spiega il sindaco, Daniela Gerardini ‑. Sappiamo di aver creato alcuni disagi alla gente, ma adesso si può apprezzare la validità di tutto l'intervento di riqualificazione urbana. Il centro civico del paese, che è la zona di massima concentrazione dei servizi pubblici, è stato messo in sicurezza, e ciò è motivo di soddisfazione. Rimane da ultimare l'asfaltatura, che per motivi climatici avverrà fra qualche settimana. Un'ultima cosa importante da fare sono i parcheggi. 15 nuovi posti‑auto saranno realizzati tra le vie Donatori di sangue e IV Novembre. Tali zone di sosta ‑ conclude il sindaco ‑ saranno rigorosamente a tempo limitato, in modo da favorire chi si ferma per fare acquisti». Passirano, tino ad una decina d'anni fa era un comune composto di borghi sparsi sul territorio, ed era privo di un vero centro civico che raggruppasse le principati realtà della vita sociale. Il progetto che l'amministrazione Gerardini sta ora portando a termine è stato programmato e portato quasi a compimento dall'amministrazione precedente, guidata da Angelo Zinelli.
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Breno. Una riunione plenaria

Aviaria: dall’Asl tutte le istruzioni contro la psicosi
di Ermete Giorgi

La psicosi da aviaria impazza anche in Valcamonica, e ieri, 1’auditorium «Mazzoli» della Comunità montana, a Breno ha ospitato una riunione plenaria convocata dall'Asl camuno‑sebina. I 42 sindaci valligiani i carabinieri i vigili del fuoco, la protezione civile, il Parco dell'Adamello, la Comunità, il Bim, la forestale, l’Ersaf, il comprensorio alpino di caccia e la polizia provinciale: tutti convocati per spiegare come fermare 1’ondata (ingiustificata) di paura.

Per riferire di un semplice sintomo dello stato d'animo diffuso basterà far rilevare che un po' da ogni dove continuano ad arrivare segnalazioni del ritrovamento di uccelli morti. Pochi giorni fa, in quel di Lovere è stato sveltamente dichiarato defunto un povero e sanissimo cigno che, inconsapevole delle ultime di cronaca, si era accosciato a terra e aveva messo la testa sotto l'ala per schiacciare un pisolino.

Francesco Abondio, sindaco di Darfo e presidente della conferenza dei sindaci dell’Asl, ha preso per primo la parola sottolineando che la riunione era stata convocata soprattutto perché è urgente offrire informazioni a tutti coloro che poi devono informare i propri cittadini.

È stata quindi la volta di Domenico Benedetti, del dipartimento di prevenzione veterinaria dell’Asl. Proprio 1’Asl ha distribuito una cartella con la documentazione necessaria: all'interno il calendario di pronta disponibilità dei veterinari Asl per le tre zone di competenza nella quali è stata divisa la valle; quindi i numeri telefonici per raggiungere i veterinari ufficiali, i liberi professionisti, i vigili sanitari e persino il recapito del servizio accalappiamento cani e raccolta carcasse.

Ancora: è stato distribuito un pieghevole della Regione dal titolo «Più informati, meno influenzati: informazioni per non lasciarsi contagiare dai timori infondati».

Poi, con le varie comunicazioni che hanno cadenzato la riunione sono emerse tutte le domande più ricorrenti. In particolare è stato ribadito che la malattia portata dal virus H5n1 può trasmettersi all'uomo solo attraverso contatti diretti prolungati con animali malati o con i loro prodotti organici (feci, sangue piumaggio); e che finora, le persone contagiate (dal Sudest asiatico alla Turchia) non lo hanno trasmesso ad altre persone.

È stato poi ripetuto che il vaccino antinfluenzale in uso non protegge contro l'aviaria, e che anche per Valcamonica e Sebino, nel caso di rinvenimento di animali delle specie a rischio morti o malati (anatre, oche e cigni), le carcasse non vanno toccare: si devono contattare i numeri 0364‑329415 dell'Asl, il centralino dell'ospedale di Esine (0364‑3691) o di quello di Edolo (0364‑72742).
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Breno. Dopo aver perso la sede della Guardia di Finanza, la cittadina potrà dare spazio ai servizi della polizia ambientale

Forestale: una sede all’altezza
Quasi di fronte al Tribunale sta per essere costruita una nuova caserma

di Ermete Giorgi

Sono passati solamente pochi mesi dalla chiusura, a Breno, della caserma della guardia di finanza. Ma nel frattempo, dall'ufficio milanese «Servizi integrati» che dipende dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è arrivata la comunicazione della prossima realizzazione (i lavori sono stati già appaltati) di una nuova caserma; sempre a Breno. Questa volta, però, la struttura ospiterà gli agenti del corpo forestale dello Stato.

A presentare la novità al sindaco Edoardo Mensi è stato (ingegnere‑funzionario milanese, Ciro Napolitano, responsabile dell’operazione. La costruzione nascerà su una vasta area che era già stata individuata dal Comune nel lontano 1986. E il progetto, lo ricordiamo, e a sua volta molto datato, perché risale al'92.

Storie passate. Come dicevamo in questi giorni inizierà la costruzione della nuova struttura, che sorgerà quasi di fronte al fabbricato che ospita il Tribunale, nelle vicinanze di via Folgore, non lontano dalla sede della Compagnia dei carabinieri.Lo spazio scelto è un appezzamento di 2.100 metri quadrati ceduto dall'amministrazione comunale al Demanio statale.

A vincere 1’appalto è stata la ditta Mazzucchi srl di Brescia, che ora dovrà rispettare i tempi di fabbricazione: il bando ha previsto un anno. Il costo, a totale carico dello Stato, sarà di 630 mila euro. « La nuova sede ‑ spiega il tecnico comunale Dario Giacomelli ‑ sarà costituita da un piano interrato adatto a ospitare autoveicoli e mezzi vari, e da un piano terra con gli uffici di due diverse realtà, ovvero la stazione del Cfs di Breno e l'Ispettorato della Valcamonica, nonché una sala riunioni e il centralino. Al primo piano troveranno posto due alloggi per i comandanti e una camerata per gli agenti». Per ogni piano è prevista una superficie di oltre 200 metri quadrati. Attualmente, il coordinamento distrettuale e la stazione sono ospitati al quinto piano del palazzo degli uffici, nella centrale piazza Alpini. 

La presenza del corpo in valle? I comandi di stazione della forestale sparsi lungo tutto il corso montano dell'Oglio sono 10, serviti purtroppo soltanto da 32 agenti che devono occuparsi (e preoccuparsi) di circa 130 mila ettari di territorio, per la metà ricoperto da boschi. Col coordinatore valligiano, Adalberto Lendavi, parliamo in generale dell'attività di questa polizia ambientale, conosciuto magari solo per il coordinamento delle operazioni di spegnimento dei roghi boschivi, mentre in realtà si deve interessare attivamente di controlli venatori e lotta al braccona.~gio, occasionalmente della ricerca di scomparsi, del controllo generale del territorio, soprattutto di quello vincolato, e delle operazioni di sfruttamento forestale.

Insomma, una forza di polizia, impiegato, come abbiamo visto (anche con cani ed elicotteri), persino nella ricerca dei resti dei coniugi Donegani. Tra i servizi meno conosciuti c'è la vigilanza sul traffico di specie animali e vegetali a rischio di estinzione elencate nella Convenzione di Washington, firmata nel 1975 e nota con l’acronimo “Cites”. Un tempo solo pochi specialisti erano al corrente del fatto che il territorio di Breno, tra Bazena e il lago della Vacca (Val Fredda) è un giardino di eccezionale valore che attrae anche botanici d'oltralpe, i quali vengono ad ammirare e studiare rare specie di fiori d'alta montagna. Oggi, anche grazie al Parco dell'Adamello, la zona è non solo tenuta particolarmente d'occhio, ma anche valorizzata. E ovviamente la forestale vigila. Così come sta continuamente all'erta anche per quanto riguarda la sicurezza alimentare: il Naf (Nucleo agroalimentare forestale) e stato istituito nel 2001 con il compito di assicurare i controlli necessari a garantire la sicurezza dei consumatori.

Infine un altro servizio: il «Meteomont», che aggiorna continuamente circa l’eventuale rischio di valanghe.
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Capodiponte. N fuoristrada con modulo antincendio

La Protezione civile fa passi avanti. Oggi si inaugura un nuovo veicolo
di Luciano Ranzanici

L'assessore provinciale alla Protezione civile, Corrado Scolari, e il sindaco Francesco Manella «terranno a battesimo» questa mattina il nuovo mezzo operativo del gruppo di protezione civile di Capodiponte. La cerimonia si terrà sul piazzale del Municipio alle 11.30, e toccherà al coordinatore dei volontari capontini, Cristian Calvetti, presentare la Land Rover (modello «Defender») attrezzata con un modulo antincendio. Grazie alla sensibilità della Fondazione Comunità bresciana, l'associazione di Capodiponte potrà ora avere a disposizione un fondamentale strumento in più per gli interventi di soccorso, e nel frattempo Calvetti e soci stanno approntando proprio una nuova squadra per lo spegnimento degli incendi boschivi.

Inutile sottolineare che il nuovo veicolo fuoristrada attrezzato, il meglio che si può trovare sul mercato,consentirà al gruppo di protezione civile del paese di potenziare notevolmente i propri preziosi servizi. 
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